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Capitolo 4

L’INTERSCAMBIO ESTERO


4.1
L'interscambio commerciale


Il sensibile miglioramento dell'attività produttiva nel IV trimestre '99 nel nostro paese ha consentito di riequilibrare l'andamento dei dati annuali, che erano stati pesantemente condizionati dal rallentamento della produzione nei primi tre trimestri; il dato positivo dell'ultimo trimestre ha incrementato ulteriormente il saldo commerciale, peraltro positivo anche nel periodo gennaio - settembre. 

Tab.1 - Interscambio commerciale - valori in miliardi di lire correnti 

Anno
Milano
Lombardia
Italia


Import
Export
Saldo
Import
Export
Saldo
Import
Export
Saldo

1997
89.906
54.933
-34.973
131.239
119.038
-12.201
354.455
405.731
51.276

1998
98.012
56.188
-41.824
142.299
121.713
-20.586
374.213
420.303
46.090

1999
106.868
56.828
-50.040
151.681
120.012
-31.669
394.149
418.750
24.601

Fonte: Sistema Informativo MIMO - Camera di Commercio di Milano su dati Istat

Tab.2 - Interscambio commerciale - variazioni percentuali


Milano
Lombardia
Italia


Import
Export
Import
Export
Import
Export

1996/95
-4,8
-2
-4,9
0,8
-4,3
2

1997/96
9,7
0,4
10,8
3,1
10,3
4,3

1998/97
9
2,3
7,9
1,7
4,8
3,1

1999/98
9
1,1
6,6
-1,4
5,4
-0,4

Fonte: Sistema Informativo MIMO - Camera di Commercio di Milano su dati Istat


L'andamento delle esportazioni ha registrato, sempre a livello nazionale una lieve contrazione (-0,4%), significativa in quanto fa seguito ad anni di espansione, ma modesta se si considera che alla fine del terzo trimestre la variazione negativa era del 3,8%; la crescita delle importazioni (+5,4%) è vicina al valore dell'anno precedente, ed il dato assoluto sfiora i 400.000 miliardi. 


In ambito provinciale si conferma una caratteristica della nostra città già precedentemente riscontrata: Milano realizza nel dato complessivo '99 un incremento delle esportazioni dell'1,1% anticipando la tendenza nazionale (che accusa, come già visto, quella lieve contrazione) e soprattutto regionale; comunque anche la provincia e la regione scontano accentuati andamenti negativi dei primi tre trimestri.


Questa divergenza tra il dato provinciale e i dati regionale e nazionale si riflette sull'incidenza percentuale (Tab. 3) dell'interscambio commerciale: Milano rimane uno snodo essenziale per le merci in partenza dal nostro paese, esportando più di un ottavo del totale, mentre per quel che riguarda le importazioni l'incidenza della nostra provincia rispetto alla regione ed all'Italia fa registrare un'ulteriore crescita: Milano infatti rappresenta più di un quarto di tutte le importazioni italiane ed oltre il 70% di quelle lombarde. La crescita dell'import nella nostra provincia nell'anno passato è nettamente superiore al dato regionale e nazionale ( 9% è la crescita a Milano, 6,6% in Lombardia, 5,4% in Italia): questa variazione può essere letta come indice di sempre maggior integrazione di Milano nel contesto europeo e mondiale, anche se la corrispondente dinamica delle esportazioni potrebbe rappresentare un elemento di preoccupazione qualora le due voci continuassero a divergere in modo così netto.

Tab. 3 - Incidenza percentuale dell'interscambio commerciale della provincia di Milano 


Incidenza Mi/Lom
Incidenza Mi/Ita

Anno
Import
Export
Import
Export

1997
68,5
46,1
25,4
13,5

1998
68,9
46,2
26,2
13,4

1999
70,5
47,4
27,1
13,6

Fonte: Sistema Informativo MIMO - Camera di Commercio di Milano su dati Istat


La tabella 4 mostra il numero delle imprese esportatrici presenti nella provincia di Milano al 31 marzo 2000 e ci permette ancora una volta di evidenziare il ruolo predominante del capoluogo di regione rispetto alle restanti province. Nel complesso, infatti, le imprese esportatrici milanesi rappresentano quasi la metà del totale regionale, ma nell'analisi del solo comparto manifatturiero (industria ed artigianato) il loro peso scende al 35,8%, anche se esse contribuiscono al 46,6% delle esportazioni lombarde. I settori tradizionali (industria, agricoltura, artigianato) rappresentano ancora una quota molto rilevante sul totale delle imprese esportatrici, ma sono il commercio, le Trade Companies ed i servizi quei settori - i più innovativi - verso i quali Milano si va sviluppando.

Tab. 4 - Imprese esportatrici a Milano e Lombardia per settore - consistenza al  31.3.2000


Industria
Artigianato
Agricoltura
Commercio
Trade Company
Servizi
Altre Attività
Totale

Milano
5.037
988
92
2.477
1.983
1.826
2.146
14.549

Lombardia
12.440
4.409
385
5.598
3.040
2.691
2.274
30.837

Milano/Lomb (%)
40,5
22,4
23,9
44,2
65,2
67,8
94,4
47,2

Fonte: elaborazione Ufficio Studi CCIAA Milano su archivio SDOE


In termini di destinazione e provenienza geografica delle merci scambiate la tabella 5 
- relativa ai primi tre trimestri - ci offre un quadro delle direzioni dell'export e dell'import della provincia di Milano. L'Unione Europea nel suo insieme rappresenta già da tempo lo sbocco principale delle merci milanesi e la sua quota sul totale sale quest'anno dal 46,9% al 52,7%; all'interno di essa oltre ai tradizionali mercati francese e tedesco (che comunque assorbono insieme più di un quarto dell'export complessivo milanese), notevole importanza comincia ad assumere il mercato spagnolo, terzo ormai nell'UE, che ha raggiunto per importanza quello inglese.

Tab. 5 - 
Interscambio commerciale della provincia di Milano per aree geografiche - 1999 (primi tre trimestri) - Valori in mln. di lire correnti


Valori assoluti 1999
Import %
Export %
Variaz.% 1999/98


Import
Export
Saldo
Peso 98
Peso 99
Peso 98
Peso 99
Import
Export

Francia
11.425.656
4.912.738
-6.512.918
15,7
15,0
12,4
13,1
0,8
-5,8

Belgio e Lux
3.440.121
877.016
-2.563.105
4,8
4,5
2,0
2,3
0,0
2,4

Paesi Bassi
6.848.444
1.010.585
-5.837.859
9,2
9,0
2,4
2,7
3,1
1,7

Germania
18.071.580
5.111.182
-12.960.398
21,9
23,7
12,8
13,6
14,4
-5,4

Regno Unito
6.195.311
2.438.611
-3.756.700
8,8
8,1
5,9
6,5
-2,9
-2,1

Irlanda
1.455.079
300.465
-1.154.614
1,5
1,9
0,4
0,8
31,5
63,7

Danimarca
451.425
267.579
-183.846
0,6
0,6
0,6
0,7
4,7
12,9

Grecia
188.972
762.649
573.677
0,2
0,2
1,6
2,0
35,2
11,8

Portogallo
163.147
457.440
294.293
0,3
0,2
1,0
1,2
-10,1
4,9

Spagna
2.615.909
2.432.831
-183.078
3,4
3,4
4,9
6,5
5,3
18,0

Svezia
1.048.999
334.883
-714.116
1,5
1,4
0,9
0,9
-3,8
-8,5

Finlandia
1.002.196
209.852
-792.344
1,3
1,3
0,5
0,6
5,5
4,7

Austria
1.278.576
636.601
-641.975
1,4
1,7
1,6
1,7
30,4
-6,7

Totale UE
54.185.415
19.752.432
-34.432.983
70,5
71,0
46,9
52,7
6,3
-0,3

Ex-URSS
2.105.138
441.934
-1.663.204
3,1
2,8
2,2
1,2
-4,7
-52,5

Est Europa
1.405.264
1.889.620
484.356
1,9
1,8
5,0
5,0
3,2
-10,9

Turchia
342.263
707.849
365.586
0,4
0,4
2,4
1,9
22,0
-29,5

Svizzera
4.300.308
2.142.677
-2.157.631
4,7
5,6
5,3
5,7
27,5
-3,6

Resto Europa
434.508
739.601
305.093
0,6
0,6
2,0
2,0
-1,2
-11,2

TOTALE EUROPA
62.772.896
25.674.113
-37.098.783
81,1
82,3
63,8
68,4
7,1
-4,6

USA
3.515.199
3.822.390
307.191
4,6
4,6
9,2
10,2
4,9
-1,9

Canada
414.192
338.360
-75.832
0,7
0,5
0,9
0,9
-19,4
-5,8

Messico
84.765
338.200
253.435
0,1
0,1
0,8
0,9
74,8
-3,5

Totale NAFTA
4.014.156
4.498.950
484.794
5,4
5,3
10,9
12,0
2,6
-2,4

Centro-sud America
723.285
1.440.740
717.455
0,8
0,9
3,9
3,8
23,7
-13,3

TOTALE AMERICA
4.737.441
5.939.690
1.202.249
6,2
6,2
14,9
15,8
5,3
-5,3

Medio Oriente
15.722
238.018
222.296
0,0
0,0
0,7
0,6
69,6
-16,5

Giappone
2.653.008
923.417
-1.729.591
3,4
3,5
2,9
2,5
8,9
-23,3

Cina
1.792.336
569.640
-1.222.696
2,1
2,3
1,4
1,5
16,1
-2,6

India
310.307
231.008
-79.299
0,4
0,4
0,7
0,6
3,1
-19,6

Corea Sud,Hong kong, Singapore,Taiwan
2.011.038
1.674.568
-336.470
2,6
2,6
4,3
4,5
5,7
-7,8

Resto Asia
1.037.316
633.101
-404.215
1,4
1,4
1,2
1,7
4,9
29,4

TOTALE ASIA
7.819.727
4.269.752
-3.549.975
10,0
10,2
11,1
11,4
8,6
-8,5

Paesi Petroliferi
873.841
2.709.468
1.835.627
1,1
1,1
6,2
7,2
8,9
4,0

TOTALE AFRICA
626.801
1.120.803
494.002
1,1
0,8
3,0
3,0
-23,3
-10,1

Oceania
71.998
421.032
349.034
0,1
0,1
1,0
1,1
-11,3
3,3

Altri
283.588
84.301
-199.287
0,3
0,4
0,2
0,2
12,9
12,3

TOTALE
77.186.292
40.219.159
-36.967.133
100
100
100
100
6,8
-4,7

Fonte: Sistema Informativo MIMO - Camera di Commercio di Milano su dati Istat

Fig. 1 - Interscambio commerciale di Milano con le principali aree geografiche
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Fonte: Sistema Informativo MIMO - Camera di Commercio di Milano su dati Istat


La crisi finanziaria del biennio 97-98 continua a far sentire i suoi effetti sulle esportazioni di Milano verso l'Est Europa, la Russia ed il continente asiatico: da un lato infatti, la svalutazione (in alcuni casi molto forte) delle monete di alcuni di questi paesi ha colpito le nostre esportazioni, dall'altro la crisi economica vera e propria (che ancora continua a far sentire i suoi effetti su alcune economie avanzate come il Giappone) rappresenta di per sé un freno all'ingresso delle merci; il crollo più preoccupante riguarda il mercato russo, che rappresenta ormai poco più dell'1% del totale dell'export di Milano dimezzando il valore dell'anno scorso e riducendo ad un terzo quello di due anni fa, ma anche i flussi di esportazioni verso il Giappone, l'India ed il Medio Oriente hanno subito una pesante debacle.


Uno sguardo alla variazione percentuale delle esportazioni fra i primi tre trimestri '99 e lo stesso periodo del '98 riuscirà a mettere in luce quali sono stati i paesi dove più marcata è stata la flessione dei nostri prodotti: l'insieme dei paesi UE rimane un'area abbastanza stabile all'interno della quale si realizzano grandi crescite in paesi finora sostanzialmente marginali (Irlanda, Grecia, Portogallo), contrapposte a lievi cali nei paesi più importanti (Francia e Germania); questa stabilità negli scambi è sicuramente influenzata anche all'appartenenza all'area dell'Euro che non permette più al nostro paese di far leva sul tasso di cambio per aumentare la competitività delle imprese, portandole alla ricerca di altri fattori per imporsi sui mercati. Preoccupante è invece il calo, seppur lieve, dell'export verso il NAFTA ed in particolar modo verso gli Stati Uniti: come si diceva all'inizio del paragrafo nell'anno appena trascorso il Dollaro si è rivalutato di circa il 20% rispetto all'Euro e questo avrebbe dovuto portare un qualche beneficio per i nostri esportatori in quei paesi; la perdita di competitività in un mercato come quello statunitense - verso il quale è diretto comunque il 10% dell'export milanese - deve far riflettere sulle cause di questa crisi e sui motivi per porvi rimedio.


Anche nell'analisi dei flussi delle importazioni va tenuto presente il ruolo predominante che l'UE riveste per Milano: il 71% delle merci importate proviene infatti da uno dei paesi comunitari (il dato conferma ancora una volta la maggior integrazione di Milano sul lato delle importazioni rispetto alle esportazioni) e fra essi i maggiori paesi che esportano verso il capoluogo lombardo rimangono Germania e Francia (i trend dei due paesi sono però divergenti: da alcuni anni infatti la quota tedesca è in aumento mentre quella francese è in diminuzione, dato che conferma indirettamente il ruolo sempre più importante della Repubblica Federale nell'UE) con quasi il 39% del totale, mentre viene confermato il ruolo importante dei Paesi Bassi che esporta a Milano il 9%. Irlanda, Grecia ed Austria, pur rimanendo anche in questo caso marginali, fanno registrare notevoli tassi di incremento dell'export, come anche - fuori dall'UE - la Svizzera e la Turchia. La crescita più rilevante è comunque quella del Messico (+74,8%) segno che la crisi in questo paese è ormai definitivamente passata. Da segnalare, infine, la bassa incidenza dei paesi petroliferi sull'import milanese ed il saldo positivo verso quest'area, nettamente distinto dal dato nazionale, nel quale essi hanno un ruolo dominante sul versante delle importazioni.


La tabella 6 disaggrega le esportazioni e le importazioni della nostra provincia per settori merceologici evidenziando quei comparti che contribuiscono di più all'interscambio commerciale di Milano. Quest'anno si è proceduto ad una diversa aggregazione rispetto agli anni passati per esigenze di chiarezza; nel caso del settore Prodotti tessili, Cuoio, Abbigliamento appare tuttavia necessario specificare che il dato aggregato (saldo di -2.048 miliardi) risulta dai due opposti andamenti, negativo per le industrie tessili, positivo per Abbigliamento, Calzature, pelli e cuoio. I settori che più contribuiscono sia all'import che all'export di Milano sono Prodotti metalmeccanici, Prodotti chimici e Mezzi di trasporto: il primo ha un peso nell'interscambio della provincia che si avvicina al 59%, mentre il settore Mezzi di trasporto realizza un'ottima performance incrementandosi fortemente rispetto al 1998 (+29,9% le importazioni, +34,7% le esportazioni); esso rappresenta però in valori assoluti uno dei comparti che realizza un più consistente saldo negativo nell'interscambio (circa -10.000 miliardi), confermando nell'insieme il ruolo chiave che riveste ormai nella realtà milanese. Un forte incremento delle correnti di traffico sia in entrata che in uscita si può constatare infine nel settore Prodotti energetici (+30,9% l'aumento delle importazioni, +17% l'aumento dell'export). 

Tab. 6 - 
Interscambio commerciale della provincia di Milano per settori merceologici – 1999  - Valori in milioni di lire correnti

SETTORI
Valori assoluti 1998
Valori assoluti 1999
Import%
Export %
Variaz.% 99/98


IMPORT
EXPORT
SALDO
IMPORT
EXPORT
SALDO
Peso '98
Peso '99
Peso '98
Peso '99
Import
Export

Agricoltura,Pesca, Silvicoltura
1.704.873
563.959
-1.140.914
1.733.901
529.789
-1.204.112
1,7
1,6
1,0
0,9
1,7
-6,1

Prodotti energetici
4.079.201
160.252
-3.918.949
5.338.146
187.572
-5.150.574
4,2
5,0
0,3
0,3
30,9
17,0

Minerali ferrosi e non ferrosi
5.443.326
1.942.752
-3.500.574
4.753.944
1.797.957
-2.955.987
5,6
4,4
3,5
3,2
-12,7
-7,5

Minerali e Prodotti non metallici
1.144.131
927.669
-216.462
1.169.348
876.117
-293.231
1,2
1,1
1,7
1,5
2,2
-5,6

Prodotti chimici
18.041.686
9.886.729
-8.154.957
19.235.442
10.362.744
-8.872.698
18,4
18,0
17,6
18,2
6,6
4,8

Prodotti metalmeccanici
43.992.717
27.114.584
-16.878.133
47.802.156
27.108.370
-20.693.786
44,9
44,7
48,3
47,7
8,7
0,0

Mezzi di trasporto
9.715.633
1.833.526
-7.882.107
12.624.808
2.468.984
-10.155.824
9,9
11,8
3,3
4,3
29,9
34,7

Alimentari,Bevande, Tabacco
3.260.591
1.181.577
-2.079.014
3.286.039
1.237.565
-2.048.474
3,3
3,1
2,1
2,2
0,8
4,7

Prodotti Tessili, Cuoio,Abbigliamento
4.426.658
5.811.525
1.384.867
4.409.710
5.508.119
1.098.409
4,5
4,1
10,3
9,7
-0,4
-5,2

Legno,Carto,Gomma, Altri prodotti industr.
6.203.051
6.765.480
562.429
6.514.747
6.751.333
236.586
6,3
6,1
12,0
11,9
5,0
-0,2

TOTALE
98.011.867
56.188.053
-41.823.814
106.868.241
56.828.550
-50.039.691
100
100
100
100
9,0
1,1

Fonte: Sistema Informativo MIMO - Camera di Commercio di Milano su dati Istat


4.2 
l'interscambio dei servizi


L'analisi dell'interscambio dei servizi relativa all'anno 1999 (o meglio ai primi tre trimestri) deve tener presente un fattore tecnico di notevole importanza per il calcolo dei dati: all'inizio dello scorso anno l'Ufficio Italiano Cambi, sul quale noi basiamo le nostre analisi, in seguito a precise direttive del Fondo Monetario Internazionale e della Banca Mondiale, ha stabilito una nuova suddivisione delle voci all'interno dei settori. I dati riguardanti gli anni passati, rivisti secondo le nuove metodologie di calcolo, saranno pubblicati soltanto nei prossimi mesi ed è per questa ragione che nell'analisi ci limiteremo a fornire un quadro della situazione attuale, un quadro "statico", senza poter operare, come negli anni passati, un confronto temporale.

Tab.7 - Interscambio di servizi - 1999 - Valori in milioni di lire correnti


Milano
Lombardia
Italia


Crediti
Debiti
Saldo
Crediti
Debiti
Saldo
Crediti
Debiti
Saldo

Trasporti






17.335.682
22.593.761
-5.258.079

Viaggi



7.630.280
8.267.936
-637.656
50.375.295
29.104.012
21.271.283

Costruzioni
1.699.732
1.083.548
616.184
1.753.811
1.234.807
519.004
3.133.007
2.019.728
1.113.279

Comunicazioni
389.431
601.711
-212.280
390.559
613.077
-222.518
2.018.936
3.165.897
-1.146.961

Assicurazioni
193.438
303.336
-109.898
198.324
328.167
-129.843
1.110.402
1.825.809
-715.407

Serv. Finanziari
1.414.801
2.728.337
-1.313.536
2.626.200
3.254.199
-627.999
4.657.068
3.984.360
672.708

Servizi Inform.
257.381
977.171
-719.790
291.503
1.063.696
-772.193
641.785
1.550.439
-908.654

Royalties e licenze
348.022
979.788
-631.766
401.791
1.139.233
-737.442
995.148
2.407.183
-1.412.035

Altri servizi alle imprese
9.629.779
10.108.918
-479.139
10.919.900
12.663.483
-1.743.583
25.264.803
30.741.949
-5.477.146

Serv. Personali
218.495
636.725
-418.230
296.062
661.034
-364.972
842.928
1.950.384
-1.107.456

Serv. Per il Governo
38.648
10.740
27.908
39.586
11.035
28.551
1.507.152
2.565.147
-1.057.995

TOTALE
14.189.727
17.430.274
-3.240.547
24.548.016
29.236.667
-4.688.651
107.882.209
101.908.675
5.973.534

Fonte: Sistema Informativo MIMO - Camera di Commercio di Milano su dati UIC


Come effetto dei nuovi metodi di calcolo dell'UIC non sono più rilevati su base provinciale i settori dei trasporti e dei viaggi, sebbene quest'ultimo sia rilevato su base regionale: il dato regionale mette in evidenza il saldo negativo di questo settore composto dal turismo vero e proprio e dai viaggi d'affari.


Analizzando i dati che sono disponibili a livello provinciale, possiamo notare che l'unico settore con un saldo positivo fra import (cioè Debiti) ed export (vale a dire Crediti) di servizi (escludendo i servizi per il governo, con valori di modestissima entità) è quello delle costruzioni: questo comparto ha sempre rappresentato e rappresenta anche oggi un punto di forza dell'economia della provincia, mantenendo un notevole peso sul totale nazionale, sfiorando il 50% del saldo totale del settore e superando la metà del valore complessivo di entrambi i flussi; il dato si spiega anche con la forte ripresa dell'edilizia in questi anni, ripresa trainata dagli interventi di ristrutturazione che nell'anno appena trascorso hanno beneficiato di notevoli agevolazioni fiscali.

Tab. 8 - Incidenza percentuale dell'interscambio di servizi della provincia di Milano su Lombardia e Italia


Mi/Lomb
Mi/Italia


Crediti
Debiti
Crediti
Debiti

Costruzioni
96,9
87,8
54,3
53,6

Comunicazioni
99,7
98,1
19,3
19,0

Assicurazioni
97,5
92,4
17,4
16,6

Serv. Finanziari
53,9
83,8
30,4
68,5

Servizi Inform.
88,3
91,9
40,1
63,0

Royalties e licenze
86,6
86,0
35,0
40,7

Altri servizi alle imprese
88,2
79,8
38,1
32,9

Serv. Personali
73,8
96,3
25,9
32,6

Serv. Per il Governo
97,6
97,3
2,6
0,4

TOTALE
57,8
59,6
13,2
17,1

Fonte: Sistema Informativo MIMO - Camera di Commercio di Milano su dati UIC


Il settore che invece contribuisce in maniera più determinante (quasi il 50%) al saldo negativo di Milano è quello dei servizi finanziari: in questo settore si manifesta in modo evidente la peculiarità di Milano rispetto all'Italia, visto che la nostra provincia importa più dei due terzi del totale nazionale, mentre ne esporta circa un quarto; bisogna tuttavia tener presente, nel giudicare questo dato, anche la forte internazionalizzazione del settore, favorita dal processo di integrazione europea e dagli accordi di liberalizzazione raggiunti nei negoziati dell'Organizzazione Mondiale per il Commercio, per capire come i servizi finanziari siano sottoposti più di altri alla globalizzazione.

Fig. 2 - Interscambio di servizi della provincia di Milano
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Fonte: Sistema Informativo MIMO - Camera di Commercio di Milano su dati UIC


Anche il settore servizi informatici è sbilanciato dal lato delle importazioni, ma questo sottolinea il forte impegno delle imprese milanesi verso la modernizzazione: una ricerca del Formaper- azienda speciale della Camera di Commercio- ha evidenziato come il capoluogo lombardo sia nel nostro paese quello dove è più diffuso l'utilizzo del PC e di Internet nelle PMI, con un personal ogni tre addetti (la media nazionale è di uno ogni cinque addetti) e l'accesso alla rete nel 44% delle aziende; la ricerca mette però anche in luce la bassa propensione al commercio elettronico, utilizzato soltanto dall'1,5% delle imprese. Conferma indiretta a questa ricerca è la quota dei debiti e dei crediti della provincia rispetto al dato nazionale: essa è infatti del 40% e del 63% sul totale.


Il settore che rappresenta più della metà del totale delle esportazioni e delle importazioni di servizi a Milano ed equivale ad una quota di circa un terzo sul valore nazionale (precisamente al 38,1% dei crediti ed al 32,9% dei debiti totali del settore) è quello degli altri servizi alle imprese; il saldo del comparto è leggermente negativo, in netto contrasto con il dato italiano che rappresenta il maggior disavanzo in assoluto, seppur di poco superiore al disavanzo del settore trasporti. Dall'analisi complessiva dell'insieme dei dati si conferma comunque il ruolo nodale di Milano nella rete di relazioni economiche internazionali, con la nostra città che va progressivamente abbandonando la funzione storica di centro di compravendita delle merci, per proporsi come forza trainante dell'economia nazionale nell'interscambio dei servizi con l'estero.







� 	A parziale attenuazione di tale considerazione si può citare il fenomeno delle esportazioni indirette, del quale abbiamo già ampiamente discusso in "Milano Produttiva 1997", capitolo 2. 


� 	I paesi petroliferi non sono conteggiati nei rispettivi continenti di appartenenza. La voce "altri" comprende i territori amministrati, i punti franchi, le regioni polari, ecc.  
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